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però anche la dèbdìem dei mltil-
sten nel,COZZO delle vane na^io-
naiità. 

mìMhiA. 
ì 

le noi ci sentiamo sbalê ^ 
strati in una crisi ministeriale, da 
cui uaSremo senza che rièssunà;-
liice lié varigù; fatta siflPinterna; 
nostra situazione, gli affari che 

> ì i , ' f ' i h s i - - i ^ ^ ^ • • ' ' , - ' i ì . à »< •• xi•iì•<yiw^kiìt^•'"-a.ìVesieTo SI svolgono seguono im-
perturbati li loro corso senza che 
per \ quésto §i possa sperare, ijnâ  I 
calma maggiore.! j ^ , ' , ;, • • 

,,Q|§| iporrono tuttora, ĝ aVi -4e 
voci'^ùUa pubblica sicurezza nei' 
vari stati; in questi stessi giórni 
si parlò eziandio di speciali atten­
tati' ̂ cihtró -fa ^ ì̂ià dello 'ékr 'è^ TV 

:Ì 

?^^ 

rK=?i;f.'.r-

dlKtoperàtòré^cl'AuMia. 
"dogliamo 'creàere che queste 

siano state semplici voci, ma tut-
tayia fiiEj,otano r anormalità della 
situazione. 

. ' ! 4 m 
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|jà'quàleùpiùjche= altrove è fòr-^: 
Vida di perìcoiì^eììa pfenìsòia'i-^ 

i i répubblicàtìi aVevWrid orga--J 
ìzzàto un coitìplott 

Così nella cisieithania, m Boemia 
czechi,, e tedeschi.pongono, sempre. 
4^^,birutti imbarazzi il Taafe,,rpen-i, 
tre i polacchi minacciano levargU-i 
l'appoggio. In Unghei'ia poi i ru-i 

feni, céss^ndQ#Ìlll*astensione, ac-^ 
:can)t>aìÀb'còtìtfo 11 tóini^tèrò Tisza' 
Spàife&hìe p^pgative,j^ljfoii;i4ffi 
vedere la propria nazional^a ri-^ 
fulgere di nuova luce in Moldavia 
e valaccnia, i t i . 

Ma la lotta principale 1 ha m--.; 
easgiata u Bismark, il duale vuole 
che ,1^ jeggi, ̂ p̂ce2io,riau ĉ ontro i 
socialisti: ,y ,̂ngano prorogate di dup^ 
anni; i iliberali, riorgarilzizatlgiiJn: 
forte partito, ,gU danno ^ battaglia. 

%fjpunto combattendolo ih^-iquestì^ 
légge) tóa egli non se ne cura/ 
pronto, occorrendo, ad'àfccórdarsv 

^cir^arttrò'lftlKKègiSonfòì^è^^ ' ̂  
La leégè^1tói#»;ri t ivià |k: i l ' 

iallito •.dgli'dòvellé ^ofe'in fóAe 
iposizione, picevasianzi che fosse 

I venne la conferma,,è-perplun fatto 

méhtò'pi3rchè 'questo hddfò'éffidito 
nori fu ctiioslo sótto forma df un cre^? 

i ..r. 

',! ^ :!.U.i : eh^^gqn .se, .̂ e.̂ hfaB&JS î̂ iie 
', È vero poi cheKarthumiàprosr 
isimà a cedete, e, che veloci còtae 
'le gazzèlle del deserto quei po­
poli ntìiitìerósi •GOtfi% tó tWIté cdr^ 
rono dt qua è di là '^tóihMdò V 
terror^. 
'^^Mion^rfi^^rvéferec-

m^ 

dito supplementare, e yé riè face in va-
'"1 ' ' ' t i 

ce un progetto a parte: tósi lo scòlio 
dèi ^uovò ^ì^itiifcfu vivlMó>i& àp, 
î r<)vfttó d i g n « * l d e i ' v a r r pàrtìiif 
che tiitit aitóokrardnò la Ibi^ patrf^-' 
tick'^iMlàttoitto (ìbrchè la ripttia 1m^ 
penale sìa degna della naziorie.. "' 
^••ffif Ì870 in bUi si stàbiiì^^^mng 
di tìostruiìpeiélli; d^Uà l ì l i g i r é # 

D • 
I I j • 

IDI £swf0 

i^i^'^o-^ 
strino di non conimettere.queglr 

i >̂ ili, lî  incólfe^no j ̂  sf̂ ppia îp che, 
fbe îisŝ inQ.SonQ ,J,rattati:.\,3ssìo,-:, 
rnari cbejil^Madhy aveva fotti pri-̂ ^ 

DfliUom- di marchi, o circa 275 milioni 
di frarvJitìlJdftifé Ja spfesa ordinaria 
del bilanciò. Con j^^tto ciò il paese 

1 partiti in Germàiiìct 
, l\ progetto delia, formazióne di 
m^ confederazione tra i cÒnsèr-
valprìti^liberali^^eónsèrvatorii i tìà-^ 
:5ÌQÌ|̂ aU Jî JeralL .sebbene venga sfa-

^^«àfe^^igi^Mli uffiwsi,.̂ YÌeA 

• L 

gip meri - ' 

=1 f ^S*lS?' 

ésè in tanto II ministérci 
buio non e capace di,una risolu­
ziQne;,di qui malintesi li nei suo 

• . 

stesso seno. 

i ; ' " i • - > r-' 

una coninassione, memre^coi„c 

ì cai 
audacemente^^mpadromtsi. 'delle 

Witsé peî sòtie de! re è àei suoi 
ministri, fcièntre nel reale palazzo' 
stavarib radunati in consigUó. Pét̂  
poco il complotto non riijscì. 
-,...., • .•^-•.. . •^-.^^. ^-arresti 

Il che 
di certo npn salverà il giovane 
monarca, pa..^%fe&ccelererà, ; anzi 
;}a catastrofe ;appunto,j perchè- così 
severo è nei provvedimenti esco­
gitati da^quei reazionari ministri: 
di cui è circondato. -̂  

ben lubrico il ferale silenzio. 

mSM^gli .apgp^d|i, sebb^n^^^t^ppppl 
vogfia'4l^ centro che. itgrancancel -;. 
lìere ceda di ìftnte Si ::fàtMfflf: ;, 

>Non!SÌ sa però quanto egli Sia 
abile a dare per pdi*fitbgliere ? M' 
prométtere* per non maHienéfe *?"̂  
«Krt_|| ali* intèrno vuole -^ —-= ad ogni 
costo rmscir^$ per quanto sia égli 
stesso chÓÌAhe ih ; l ì^tìr ìl'nve «; 

zio nàie. 

non è ancora contento 
r' 

a sua.ma'̂ ^ Vili: 

1 ' - • i_-

' f. 
•.'• •-

lU.t 
^T, Tim L 

I i 

^ i-^l ^ i -iV J J ^ 

V 
:-

UÒnfFèrTero 

non l'hanno abbattuto, né egli riufi 
ima ^ l 5 ^ M ? o t t e a é r p i i ^ 

maggioranza W%on che colla ,mî : 

m i^l^^^^.li't e èl ••Ih 

d » M S ^ 
h ' * !• 

• • ^ 

al-.suoi av,Y.ev§Ml de||a; Senn̂ a.̂ Io;̂  
mirano iiitetìto a quest'opera e se) 
ne compiacciono. 

Essi stessi sentonoLche ipotreb-̂ -*̂  
bere avvàftttggtórgène n é i r M i 
ititerhò, non^ comprendendo fórse 

abitilo'é^i 
fatta più grave per lo stato m sa-
l§e ièi ^ i ^ s t o k ^ ^ ^ 
ormai impotent^j al.lavoro, cosic-,-
ch4;. sepon^ ,syiìjT(iette, Jft, J^ sol-: 
tanto, per non assiirnere di fronte^ 
^gii^iipi colleghì ft'als,paese la re*̂  
^Snsabìlitàfedella crisi. ; 

'ti 

4 * 

\ L' éMv. Ferrerò , è comtìétE^' 
ménte guanto, e ha potuto ripren­
der^ ^ la direzidhe deglî ^Wftòl iV 
Mirtistèfo d^Hà'feUérrd. ' 

^ Adunanze di generali 
S<̂ no giunti, in Roma. pa!?ècchi 

Comandanti ài Corpo d'Armata, 
tra i quùli i tenenti generali Di 
Eevei, ' Maaèiu©e;î ^B(a:he-î ^BePt̂ -

aĵ e fjì,̂ iiam§)î ì, ^di^nanie del Co-, 
mitato, di Stat i Maggiore* 

• . , r iL . i ' t ' c i ' " -:^T.]-'h . 1 - , ' . - ,. • • ;̂  

Manna mercanhie 
,'.-Nel primo^bimestre del correnjie 
anno la marina mercantile a va-^ 
pòro nazionale si iMaccresciuta ,(ìft 
7ll2 tonnellate per,im valore di­
chiarato di 5 niìliòrirtfi lire. 

' ^Contro gUmnarcUsti 
' ^̂ Ifcuhi l l M l i d i ' ^ è f l l n ò an­

nunciano iiebé finora tìòh ébberl 
luago -A tra,ttative >, 'diplomatiche! per 
leumisuré internazionali contro &Xi 
anarchìcy;;le,: polizie dei^varr Sta-, 
ti si domanderanno di caso incaso 
reci[iróbi servigr, \c3F consenào dei 
rispettivi 'gtìvernì^ 

mhiUsifW^Mi '̂  , ;.' ' '-

. JTelegrafanoftda/iPìetróburgo > a l l ^ ^ 

sMi lfrì>27 nihili%;.,ff:^,g(i..arr0r 
s,tati .trovansi quattro .ufficiali di 

' ì . 

, i BismoinjQk vincerà 
...r.ii'R-.':^^ 

Tariffe ferrokìiàrìé V 
o i-'^f'^r 

.'i^vV* 

ni i il * ; J'-: ,-S 1. 

i rix^olUT A. Zori|la ,fanRC(#c.%po 
zìonari spagnuoii; ma Zorilla è 
sicuro in Is vi zzerà. ; 

Si accentueranno qùincli àncora* 
dì pili le ire dei potentati contro 

|4aflfìss'^"^a terra d* asilo,,e 
più rprpbabili ne sonp rese ' 
mostranze. 

cÒiteê ègU ne cogìi^i?ebbèJvèptuàlB 

f̂ 

é^ Hai^tipgton : ^àretbe , qhiamatcf '^^Sai^nno . s o t t p p o s t e : | ^ j ^ ^l 
^ T ^ ^ - f ^ P . ,/ . , .£ . ' , . ,. Ministero.dei LavoruPubblici due 
a succedergU alla! direzione deili-i +„;,;ffi, Ù^«.;„M'^^ 1^ ;̂;.̂ j ;;;;̂ A**k 
berali ;. questi però si sentirebbero; 

le ri-

pretesti per comandare ancliFnelìà 
loro casa. Inoltiee sp^ r̂ano pure 
che,̂ ;jMeno. si? preoccupi dellè̂ l3osfe 
estere, il che però essifacilifeho 
occupandosi soltanto della questio-' 
né éòlMàle. > 

La vittoria di Bach-Ninh nòn\# 
só(idisfa iìxteràm%\i^\ essi àvreb-, 

1 .potentati vogliono porsi fra di b ^ voluto lar prigioniero .feer-, 
loro d-àcòordo; continuano alzila "'*" ^t,.««.« «v.« f««̂  «̂ „» 

, Alla China pure devùnoJdlig-
gere una punizione per non esse 
reiScesa.in campo comecredevasi 
e come ,nei^^^p|ytie avuto il diritto;^ 
e siccome l'lfj>etitbi viene man-
giapdoi così parlasi già di unaju-
dénnità;,qhe le chiederanno ih cen-
tòcii\quanta milioni. Ed ecco pronto 

f 

e qbe, Mlle eie-

trattative per la istituzione di una 
]^bMa inteinazionale, che alla 
Svizzera mìi*érà con attebzionb. 

Itìià alla Svizzera r Austria a-
vrebbe fatto rimostranze per gli 
ultimi assassmn di Vienna, ne m* 
i^rp trovò sordo queiropulato gp-
verno a fare quanto è di conve­
nienza, ma nulla più, . ;, . ^f^ 

Così mentre gli oppressi si ao^ 
cordano interna2Ì0nalmente^>a^^è^ 
i governi si pongono in lega per 
opprimere. 

molto; scossi e ibrs%niJJg|p stess^ 
seno 1nc(jnM»rltót^ quella 'die» 

isoluzione che rericì§ sfcissi apchel,^ 
m ^ v M ) H ? f ràdì&li se f r S v 
v^ffilggerèbbéfò ai^^1;gm;*la 

zioni continuano invece a triou;?!-̂  
fare i conservatori. 

L'opinione pub^blica va dunque 
pronunciandosi; sèmpre più^^ér' 
quésti, e ciò per gh §rfori degli^ 

"albi neU%4uestione d'Egitto, don-' 
de non si sa conae uscirne. , 

È una misura bisognerà pure .̂ 
che qualcuno la prenda, l libera)! 
lanciarono. la fiopdajfncome pptó 
^vauo.,.pretendere di fermarla im­
mobile a mezz* aria? 

tarifìfó s^ecialii à prezzò-'ridotto, 
stabilite;'nelle recenti conferenze^* 
tenute dai, fcappreseatanti delleAi:e, 
principali • a.gicg^gisGl'azioni fòrrp^: 

, Una di ques|e tariffe riguarda 
ii,4|l[̂ sjpoî tOKvi4èC, earapagnuoii, e*̂^ 
r altra^i^prodotti agricoli. 

l'SssicUra che irOè^tro tìltiìi-
motìtano i approverà jl^^e^ge ;confciŝ  

fidamenti pjcstraparlàmèntari^^l 

m:.,m$n^\^^ .Bismai-ckaella 
seduta ai lenj^ 

I 

KaìlÓAj in viaggio 
.Si conferma la ^̂ riptî ia che il 

mmistro^^allay si prepara ad un 
nupvp^ viaggio, nella prpssimà ^-
staté, m Bpspia ed in Erzegovina, 
;4tìve si tratterà lungamente per 
studiare le condizioni politicìiè ed 
ecpnoniiphe di quei paesi e le mi->! 
sure da adottarsi '̂ êr assicui'àifne' 
la tranquillità ed#sicuro possesso 
da parte dell'Austria. 

. ! • • • : 
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Oarr^ére 
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I B.ìsco§^^g.rie delle imposte 
, Il(Ministero delle iFin^nze ha 

apcettato il parere _ del Qô ŝiglio ' 
di •Stato, che non..si;, pp^/òno cofh 
strìngere .gli esalfóin delleJmpg-
ste dirette a continuare helì* uffi-
cìOidi tesoriere comunale, oltre ili' 
termine stabilito nel contratto di 

iif4k r 

esattoria. 

L'il rena è scesa ih campo per 
difendere contro \\BaccliigUone il 
If, di sindaco della sua Verona 
nelle accuse pel contegno da lui 
assunto nella questione del Got­
tardo. 
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il: pretesto ver occupare Haiaan,' 
tanto più enW'Inghilterra M 
ha ben altro pel capo in Egitto. 

n 

Eia mai 
| , ^ ^ r -^ 

^^g. 

• Kon bastano difatti le misuro 
I _ L 

interne. , . 
, In Austria continnapo gli arre­

sti' senza che per questo, cessino 
gli assassinii e gli scioi''éri su 
scala mollo maggiore. Yi coopera 

Le vittorie dì Tel e di Tania-
riièh hanno proprio presso a Sua-
kim lasciato il tempo di prima. 

{ 

Osmàn Digma è séropRé là impèî -' 
territo ali oliensiva, *per quanto ìxhm 
cuni sceìcchi se ne.siano staccati, 

Peggìp assai vanno Ip còse sul 
Mìo, La missione dì Gordon La 

, Nella seduta del | 8 , il Reihcstag di 
sftUi^^.ia prima lettura e rinviò aUa 

: GoiwH^issioae.del bilancig ^un-pr^gat-, 
^to per uà credito dì, 13,790,000,,mar-

chi per la costruzione Q,(*armaménto 
di settanta batteUf-tbrpedini e di tfft-
terìe subacquee BuUe coste del Bal-

ttjco, ecc.,.. I , . ' ; -_„ -, ,. 
Le Germania ha a! presente,od avrà 

•-j 

fra breve 35 torpediniere, mentre 
•M'animiràglio inste affinchè il lóto nu 
Tfitìro sia povt'Ato a 150, da.^iip Uyo 
molta im|iortahza,per lî  difesa delle 
coste, Vi furouo ùigniiii^o nel Parìa 

jPJMUa e gli anarchici 
'VìC 

^ l^m^m ^w^^ffi %M^^ ^' 
Ippico sapere a J3erJ|np!a;̂ rpezzo dei, 
'^rispettivi 4|pb^spiatori che ^aderi-'; 
vaino bensì alla Lega antlEinarÓhi-; 
ca, ma ppn intencjeyiiupprfiijprvi 
parte difetta. -•'H-̂ :^h-:-: 

Umberto a Berlino 

L-època' fissata pel viaggio di 
Umberto a Berlino, sarebbeH 2Ó 
maggio prossimo, perchè in tal 
giorno avrà effetto la rivista pri-
niaverile annuale della guardia im'i-iv. 
penale. . , , 

't*erò è stabilito che questa vis;: 
sita debba essere posteriore a quek 
la Sello czar, la quale parrebbe 
dovesse venii' ritardata, e quindi 
anco il viàggio d^Uraberto''saréb-
be prorogato. 

Quel giornale ha più acri di-
chiarazìQnm^ontro il Tempo, ma 
il^ nostro confratello di Venezia 

..penserà beri egli a rispondere co-
''i^e copiane. • • • 

Noi dièìàiriò per parte npstt*a 
che là difesa sostenuta duìVArena 
ci seipbra dì una causa disperata. 
Noi avevamo scritto che c( quando 
si mercanteggia la. propria posi-
zipne dUfronté al gpyemp^npn vi 
è. giustizia » ' e ci pare che, ado-
operando qupst'ultima frase, fum-
ìxrio assaiJnduIgehti. 

Quando si tratta di più p di 
meno da ottenere ci pare che si 
faccia un proprio e vero mercato; 
anzi, appunto perchè iion si smen-

v-tiva r adesione alla istanza di Ve-' 
nezia ad avere uno dei valichi del 
Gottardo, si teneva viva una mi-
naccia, per gravitare sulle deci­
sioni dei ministero a favore di 
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érona. Altro che maercanteggiarel 
ripetiamo. 

Dicemmo che non era giustizia! 
Ma non è ingiustizia questà^^d 

nzi peggio, questa per cui a un 
fitétésse supremo della nazione si 

antepongono gli interessi locali ? 
Scrivemmo ̂ pare che e' era del-

la paxira'WFcÓntegno del Sindaco 
di Verona; e ciò non fa torto a 
te quanto a! sistema vìgente, pel 
quale non la giustizia, ma si im­
pongono le brighe del retroscena, 

'•è per cui il magistrato di una 
gratìde città non può sposare fran­
camente una pubblica causa di 
comune interesse per la tllia di 
;orègiudicarefcfrl' interesse delta città 
affidatagli, quando non c'è anche 
di peggio come nella condizione 
fatta al sindaco della metropoli 
lombarda. , 

E, per conchiudei'ej>,dir|rno che 
il contegno del signor^.Gugìiclmi, 
per la, triste posizione fattagli dal­
l'ambiente in cui tutti ,01 agitiamo, 
non fu quale ravremmo volutole 
come l'interesse generale Tavreb-
be imposto, cfffindo non siî yoglia 
soggiungere essere ; ormai tempo 
che lê  vepete città Qqgp|pndano 
la. convenienza di quelF accordò 
fra loro quale F hanno le lombar­
de dr fronte a Milano, le piemon-
tesî ^ger Torino, le napoletane per 
Napolie che fa sì ch^,glì S^mm 
di quelle regiotti vengano anche 
troppo fatti valere nelFalto, men­
tre qui il Veneto per'̂ Îà gelosia 
delie singole città, mancando Tu-
nione che faccia capo ad un cen­
tro, hon ottenne 'mài che il éó-
verno gh facesse guistizia ed anzi 

fi^ suoi interessi e i suoi diritti 

^mmi^ n^*.'i"'*^^--'^^'^''"*^^^;^#ft^M'^ 
W^g^^ I ' . 

Già comffiiarono gU affari; ie com^ 
miBsioni mUitari e i nt^gozianti haiino 
fatt^ parecchi acqwisy^ ; : 
, Lutiedli avrPtiiogo jft corsa |Q plf^ 
tita obblig(ifct^(?af4tiaUà quale praa-
doranno! partl^eàvaiii russi ed aoaéri-
canì velocisBÌmi ^ J l i gran pregiò. 

Natia sera la città sarà illuminata 
a Itióe èlettnoa. 

Ì?©r̂ ©iftffitH«©. -^ Gli operai ^ j j a 
fabbrica Galvani dì Pordenone i f t i io 
costitnUo fra loro uh magazzino coo­
perativo, che già funziona benìBsìmo. 

— Il giorno 6 aprile prossimo a-
yr,(iiano luogo le elezioni generali per 
ta ricostituzione del Consìglio comu­
nale. 

Udiis©. -^ Nella pròssima adu­
nanza del Conaiglio fra gli oggetti 
ioaportanti, vi sono le nomine del 
«^edfet «imitóRik»! »e nonqjne.pej, 
ConsìglJQ deliVOspedale ed unà:|gi;o-
posta per: la concesslffte deìrac^^'à 
ai Cotonificio. 

La Giunta proporrà pure al Consì­
glio un busto a Quintino Sella, per 
onorare la memoria del cUtadino ia-
dìpendentemente 4^ ogni co^njidera-
zione politica. 

V©SBS5̂ J®* --^tSolenne nuBcl i e r ìV ' 
inaugurazione del busto a Guglielmo 
Pepe dono del co. Angelo Papadopolì. 

ad uno stratagemma dei più infelici: 
nò làiiveridicità ' del processo 

verbale della precedente assemblea, 
tentando,, di provocare cosi un voto 
(li bìasìmòk tutta la Presidenza. Se-
nonché questa, lungi daUMndietreg-
giai'e, accettò !a sfida' e pose, sulla 
approvazione p meho*fèl processo 
Verbale, la questione di Oduciia. 

Il processo verbale venne appro­
vato a grande tnBggìj}ranza, mentre 
15 soltanto furono ì voti contrari. 

.ĵ opo ciò il presidente avv. Mag-
gionì tesBè una brevissima teWzione 
sui lavori della. Commissione incart-
cata dì propòrro le riforme statutarie' 

• j 

reclamata dal novello indirizzo, ed e 
s p « » HinMH?' concetti, cui s» in 

Utero 

— - — ,^- - -l 
• ' -

Corpr nei 

RSTontagnana* — Parecchi di­
lettanti si apparecchiano a rappre­
sentare il Bly del Donizzetti. Musica 
e vestiario vengonodati a gratis dalla 
Casa iiicordi. 

—ri» '-! ,-_• 

;-gs*SÌf riaprirà ih breve il canepifì-
cio tramutato ad altra industria. 

— Da poco sì costituirono due So-
cietà; una del casino e l'altra perl^, 
fes^f del carnovale. Questi ^ i o tutti 
sintomi di vita I . 

< I 

vennero sempre manomessi. 
^ U n a occasione si era pre|ptata; 
ivr%tìimo voluto che anche a Ve-

' . ^ ^ . ' ^ ' • - • _ ' . ' . 

Tona ciò si fesse compreso n 
• • r 

-n-L. 

» . 

IfiesarsuBs».— Neil* esercizio del 
ecarso anno 1883 in questa Cassa di 

Bisparmio vennero fatii 1195 depositi 
tjef la complessima somma di lire 
49350, furono accov4#e 508 sovven* 
zioni per lire 145,127 e si effettuarono; 
'^'FKmborsi par lire 35258.63. 

AUa'Ulusura dell'esercizio 1882 là 
;,;jrjoìtinenza dei depositi fu di 26794,64 
"£opra.4;gJhretti mentre alla chiù-

. :;p^^nS:̂ if J M 

-=-

ur 
--rzt:Ji ' •il ̂

esercizio 1883 era di lire 
. I M ; . : ^ ^ : ? , . . -

K'-

429i)7,l7 sopra 556 libretti. 
I^oasSg©. — Sebbene Jl^t^mpo sia 

^piovoso la buona riuscita della fiera 
è assicurata. 

.̂..Continua l'arrivo dei visitatori e i 
\ acquirenti; e così pure va o-

•gnora più aumentando il numero dei 
iiavallj. 

. . 1 

':£^^^m^i^^y^P'm-
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'^Bozzétto Elettorale 
DI .. ^ 

• \ - - - - ' \ 

SATURNO PE SCOTTI 

;•§ 

matissim© e lunghe fur#tó la tlìscus 
Bioni dell' assemblea gqaiemie del 21 
corrente, nella quale éta all'àrdine 
del giorno la deliberaaioae deìlo sta-
tato del Circolo. 

Una settantina dì soci àvefaip^^O" 
sto all'appello; ma non tutti erano 

Fispirati dallo stesso sentimento, di 
coronare l'ediJìlto, ij^nalzato con tan­
te ciir6,..dalta Presidenza. 

Una minoranza esigua, ma ardita, 
•tól'ilèiajsnilj- •«•""•••.i-i- ' . •• \' ', , , 

aspirava a distruggere tutto quanto 
era stato fatto fin quì.wMancatOle il 
coraggio di combattere il seducente 
programma esposto dal Presidente 
neU' assemblea del due febbraio p.,R.;' 
certa :che> nemmeno le disposizioai 
principali-dèi' niuoW stàluW^̂ î ^ 
boro offerto il modo di combatteire 

V 

iicon successo la Presidenza; ricorse 
-•TÌB 'Ti'yfl-'^"FT'Wf^'^y .»!!r̂ Jj.i3.H f^'uaflf i| |B^-:;ya|»^^jHffp^7;a'f7ffiìMrBilF 

fusamente; venne il giorno che ri-
,cj|l||i^ò la loro attenzione, e ne dì-
^stìn3e)fp:^qu||i^i, cosa.,.Erano suoni, 
efaiiO gridai ài gente aUegra,ó?:ruÌi(>W 
di carrozze, frustììo di vesti..., "'"' 

10 e nipoti meravigliarono comedi 
cosa nuova; alla meraviglia, vi suc­
cesse la curiosità. Ohe peccataccjo |y_ij 

OÈdiftcesero uno scalino, duei'tre../ Un' 

mi 

Spira il progetto di statuto 86lWf6sto 
alle deliberazioni dell' assemblea. 

Indi invitò il segretario a dar let­
tura dei sìngoli artìcoli, e T assem­
blea a discuterli e deliberarli con 
quelle modificazioni,,; c,he avesse re­
putate oppbi^tuìie. 

Lo Statuto consta di 33 articòU ed '̂ 
uno transitorio. 

Sollevarono maggiori discussioni gii' 
articoli relativi allo scopo del Circo t̂̂  
Io; alla claMÌipasionefdeÌMSQpi; ajlì'-
attribuzionMIl presidente e dell'ara-
minilfl-atore ; ali* epoca vintì;CUÌ,ievono 
convocarsi le due assemblee genarali 
ordinarie; ed al maestro dì musica 

: < < - . 

rettibttiio. Sostanzialmente, però* v&a^ 
he dtìliberat,© q \ ^ | ^ ^ proposto, ec­
cettuati : alcuni eWiendWIi^ti, la tìlvi"^ 
evidente opportunità fu tosto ricono-

V ^ I r J ^ 

sciuta dalla stessa presidenza. 
Deliberato lo statuto anche nel suo 

complesso, il pre?id|nta pose ai voti 
la seguente fìoale deÌiber||ione : 

« Ii*alÌÉlé Presidenza si. ritiene 
- . . . • ' , . 

autorizzata ad agivo, ser la definiti 
va costitasÌo?ìe'aSi Circolo, sulle basi 
del nuovo SÌHUJ'ÌO. 5» 

' ' • ' • • - • • • • • • 1 ^ ' ^ ' ' ' ' ' - • • ' 

J^ueatSi î̂ â tìpĉ la venne accettata 
«issembUa aWandissìma maggio-^ 

ran£a. ^ ^ ^ '• ••̂  l' ' • •̂ •; 
t a seduta, apenasl alle ore 8 circa 

pom,, si chiuae vtrso la «lezzanottoj 
|ei>za che gli intervenuti Jeasero ma­
nifesti segni- di i s tanchez |^Jeccb^ 

mani sera (lunedi) ;2 | alla or 
nella solita Bsae sociale per " 
-Ji seguente ordine del giorno; 

1. pomunica^ni della Presidenza, 
2, Relazioni Intorno alla sede so-

ciale. 
Cogsferenjr^tt.-^-^^ Nella sera dì, 

martedì 25, alle ore 8, nella Sala so 
pra la Gran Guardia, avrà luogo una 
seconda conferenza a bonoG'® deW, 
Giardino d'infanzia agli Eremitani. 

Sarà data dal sig. dott. Lorenzo 
Kìlero, ^ ^ v r à per argomentò^-jpaz­
zi di fronte ai savi. 

I biglietti d'ingresso si possono ac­
quistare, al preno di una lira, pres­
sò i librai Braghi e Druker, e, nella 
sera della conferenzaj anche alla en-
irik della ^ m . 

f/®!**® 8Ì'.-^fi^isi^i — Rinviato di 
nuovo«ilrprocesso contro T uccisione 
del soldato Vaccaro si svolse invece 

0 contro certi Bononì Vittorio di 
Borgofjrte d'Anguillara e Ceolin Er-

$ì ricevono atlViìffióio dellocàle co 
raìzìo agrario in vìa Si Bernardlri^S 

Ì'eaftii*o "Vordli. -^ Grandissinf 
' r ' 

battaglia ieri fra Lesoci del Teatro 
Nuovo. S\c4Pme però cosa fatta, capò 
ha, co^l la riasatìmìanio, tanto ,̂ 
che i commenti sarebbero itìUÌi(l.^ '̂-

La proposta dì nulla immutare sul­
le precedenti deliberazioni trovò pa 

ferità di voti, e «luindl non fu apprp 
vatft. . • • - . , 

La proposta, di dare, in aggi«n|a 
alle promèsse Opere, anche il bailo 
Excelsìor veniva quindi approvato. 

E qui non ci resta che a fare voti, 
affinché questo grnndioso spettacolo 
eia bene organizzato, cosicché, colla 

m-

. j . 

• -m 

^i ì^^ '2^* 

f. i^^t^ji^ 

';..f^i'H 

^ • 

e della ^rinomanza antica 
a fiera del Santo, vi eia anche ftn 

compenso all'ardimento dì coloro Che 
osarono comprendere che certe cosa 
non sì possono f<ìre^ |̂̂ me 

S'ciairo ^^i&rlhiìtéi.-^ La Bella 
, Q^l^m opepttfP^lli^i(|^tttf^dl G.,fi. 

nesto dello stesso paese imputati di j|lie,:^2uppè ebbe ieri a sera un sàe-
avere tentato d'uccidereìjl medicò^ lieto. È una coRottìna 
del loro paese Focbesato;f^etav6rlo gva-,; graziosa, piena di brìo, dì dolcezza 
vomente ferito la sera del 9 lugUoitwmolodica, un gingiilo carino, che in-
mentre rincasava^ nonché di avere 
l§%le,rRjenle ferito il 1° luglio certi 
Erezzatq^f iovahni^f , g | g ( J h « g i pe 
che da questi sorpresi mentre ruba­
vano un albero. 

È notevole che in questa sessione 
f il'iBononi erasi buscata una condanna 
per furto, di che anzii) suo difensore 
'̂ ^*?gan approfittò per sollevare un 

fA 
tereasa vivamente e impre9siipi|^lj,||.. 
'*'" '̂̂ ' ^ i J i f e » fu eseguita aU% 
perfezione e il numeroso pubblico 
volle salutare con un prolungato ap­
plauso, applauso sincerissimo, l'egre­
gio signor maestro direttore dell* or­
chestra, Edoardo Vanetta. 

Brillante, comico d'assai il signor 
*llayàrinì* Applaudita, simpatica, ini-

incidente, ficondó rite%are còmu i PiÉitabilò la signorina A. Tani, che ìn-

- ^ 

4in303te^^9,|anto gli argomenti discussi 
interessassero^ ciascun 

. - T 

i ^ ^ ^ é 

* # 

Fece una disgustosa impressione il 
i^lffiflra come da taluno dei vecchi 
soci delia Società Baniéli partissero 
le bpposìi&ioni troppo acn. Ciò in4u| 
se rapiti a concludere che una rifor-?^ 
- ' ' ' - • L - I l • , . . . 

ma radicateL;|i^ra davvero indispfS^ar 
bile, sa quel, sodalizio contava net^ 
proprio seno cosi aperti nemici di 
qualsiasi serio progrosso. 

Noi pensiamo, tuttavia, che verrà 
giornP^ìij^tuì quei signori sì ricrea 
deranap ,e dg|p^o^,^nfes8are, pen-
titijAji^Kere male Meritato del Cir­
colo Filarmonico, già divenuto òttima 
istituzione cittadina. 

€ls!tC<i>Io uui^e t* s i i aspio ¥ . M, 
I^^iàÈ^I soci sono invitati per do-

^"ih'Uu-y^ 

^ i:^;i^^-:fe^^^i^?ii 
i j - r . - f 

m-
1- T\V--
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i tsrpretò bonissimo la; difficile part<3 
•della Bella GaJaeea. Festeggiata'si 

fu pure la signora Pezzolinì nelle vi 
sti di Ganimede, piamo pure una 
menzione onorevole al sig. ìmbìmbo. 
"̂̂  La messa ih scena ricchissima. La 

, ^ • • 

serata non poteva riuscire più gradita 
e piacevole., :.: . ' 

p degli oggetti trovati 
e; depositati pressp,, ruffìcìo dì FoUaia 

e . • • . . , . : ' . V 

..t-
. • • • ' • S i S . 

giurati che pochi giorni prima V ave­
vano condannato Irovavansi Contro 
IMmputato in una corrente troppo 

però non fece > 
buona^'l*^ppbsìzìòno del difensore, 'fi 
Oeolin alla sua vdllt era difeso dal: 
^i^avy.,^;. Valli, 

Entrambi, dietro verdetto afferma-
tivo dei giurati sLbuscarono dodici 
anni dt lavori forzati, 

I I B^a«eoglSl(ové. — ÌEcóo il som-
mario-TOVe mateflOTfHtenute nelrul-

4 

timo numero (1* e 15 marzo) di qua-
st'ottìmo_ agrario padovano che viva-
mente raccomandiamo; 

ĴA. Lovi Cattelan - Le conseguenze 
Ìiri|f^tttZioni^anoericanè*'^^Atti 

"Ufficiali - Direzione - Relazione deU'o-
perato del Comizio durante Usànno 
Ì883. {Oontin,): — L. V0nturoli<?i!iiQua-
le è il"^mÌfllior sistema di amminislra-
iione rurale? (Gontin.)i^^:Leone dott. f , , . ̂  ,,,„,,.. ..,,,.,. „ ~ ;, 
Wollemborg ^ Oas^e Cooperative > à p M ° ^ ^ ' ^ " ° 4 certe ;nece9sità-dellavi-

"̂^ ' ^ " ' ^ ^ r i ta e domWda quanto deve. 
e Sòldi ••— risponde il'custode. 

S^i^r^^^s >̂-

^ 

Per là seconda volta 
r , ' 

Un vìgUetto del monte di Pietà, 
una chiave-
Una ! beriBttR. 

• " • • " • " " ••''•-'--j^mp . 

Per la prima volta . 
iUh invòlto contenente del filo bianco. 
Un viglÌGtto del Monto di Pielà. 
Due chiavi. 
^Bai ia a l àà. — T ^ ^ p e r a t o e s ^ 
da uno di quegli, stabilimenti eh 

^-^s 

F"" 

Prestiti (Contin.) — V. Niccoli^Teò-
'ria meccanica dell'aratro (con inci­
sioni) (cònlTn,) -«- Direzione •- Cav. prof. 

[Giovanni Battista Albeni - Cenno Ne-ìi 
fcrologijjp. — Direzione - Inconvenienti 
^^tìithil)§foglÌBjo. 

Spigolature e notizie varie. . 
Direzione -Le Casse Raiffeiaen' ed' 

0 dei 
— , ; . • • • . • 

mercati. 
Gli abbonameuti lannue lire cinque): 

TÌMlbltov WoUémborg 
' - • • 1 ' ^ , 

•.-• 

•- ! ' - . 

^K- — J . -

giornale-loro insaputa, si trovarono 
• ' - ' • . • • an 

i-^'.-^^^-. 

-••,. 

•g^a quiete era per lei ripiena di se-, 
grete en^Pzìoni, in questa risentiva, il 
passato, rigodeva i più sacri momenti 
Sfa sua vita campestre. 
Nella sfera serena in cui vìvevano^ 

ìaria e Giovanni, tentava di appa­
rirvi (gualche nube; la quiete?-dome­
stica, nella quale tr-ascorrevano la loro 
vita rieea di cp|ĵ g»rti, era tratto tratto 
interrotta da grida festevoli. 

• iiauai'tìefino iibitato dallo zio e dalla 
nipote, era situato ul secoaao piano. 
l)onna Laura — la cogauta di î Gio-
vanni —• coi figliuolo abUava il pri-
jap pianp/6 4ft questo'^^provaniva il 
chiasdo. 

I nostri provìoeiuli in sulie prime 
pi. vi poifc.ero orecchio; dìppoi udì-

Fqgp.quel tumulto ad intervalli e coa-

^ 

ì 

j su l . 
Le nuvolette bianchiccie, vaganti 

nel cielo azzurrino furono inseguito^ 
dagli sguardi di Maria e Giovanni!.., 
Per'qtteldi si scambiarono uno sguar-

i;do, e iChtì si -tòlsero di là ; raa la tèij-
taziono durava pur sempre evi ritoc-
narono. 
, Sorpresi da donna Laura si trova­
rono in grande imbarazzo; sorrìsero'^ 
a(;rpa5â (ì;g;̂ %Ì! cordiaiÌ*ìnviti che la 
gentile dama dirigeva loro^g^ij scu­
sarono pel vestito dì : frappa confi­
denza ; od in un altro incontro per 
delle inezie....; ma fiouìmente cedat-

• • . 

tero. 
Bastò quella vittoria a donna Laura 

per promettersi centb belle cose. 

# - - ^ ' 

Maria e Giovanni dopo lunghi in^ 
dugi ed esitanze dovettero intervenire 
ai ric@|imenti di donna Laurà^ e ciò 
recò un grande esquili^gp infel̂ '̂ oiro 
metodo dì vita. A (itttto provvide 

•accorta cognata con somma cura, a 
fece del suo meglio perchè tutto pro« 
cedesse senza violenti scosse* é la me-
tamorfosi ai operasse sui' j)rovincìali 
ì^.lpm:»^putaj^|^|Ì^SGÌ a meravif 
glia. 

Chi era dtnha Laura, quali le sue 
mire sopra il cognato e la nipote? 

Una signora dell'eletta società, av­
venente e vedova da molti anni, con 
un figlio di nome 

Non' spenderò paròle per presentare 
questi nuovi attori, che avranno una 
gran parte nel presente racconto, con 

isquol garbo che converrebbe loro ; non 
tenterò di disegnare duo profili, né 
tampoco mi prp,f|ift||tìrà in studi psi-
cotogi(ÌÌ;i'^fttti cha^ seguono chlffiì^ 
ranno donde provenga JMntereasa-
mento che la vedova addimostra ai 
suoi inquilini. 

n. 

- F" 

— Come? Due soldTì — prorompe 
indignato P avventore. —' E dire òhe 

r 

ho mangiato#mna pagnotta da-'Uh 
soldo I 

I ' \ 

'-S.\ '"'"\Ì I ] >iÌMHJfr*faKW?«ff.gq«StmWiaK.6ffVaJ" I * !!»••• \ -
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M&tteiiìu& t i e l lo §fta^# C?3wllasj 
dal 2Ì marzo. 

Ma^s!léc. —- Maschi 1*#̂  Femmine 5. 
BIa»r4i. -^ Fabri7zì Alessandro fu 

Gi'of'-'Bà'tta, d' anni 59, stimatore, co-

T " - r i 

IL J ' , . 

• " ^ ' ^ • v ^ 
livl 

^-m^^^T^^'-' 

Di codesta metamorfosi 

pressavano perchè''^iill^sogg3ornp era 
una, tentazione I... .. 

' . . , - - . ' 

Le coso adunque avevano cambiata 
faccia. 

Giovanni e Maria vìvevano nel gran 
mondo. Ma come potè avvenire una. 
cosi profonda metamorfosici 

Lo zìo amava molto sua n ip te , ed 
aP'̂ federla così festeggiatane provava 
un contento tale, da non avvedersi 

• • * • 

come Laura dentava con somma arte 
d' adescarlo alle funeste gioia di 
quella vita odiosa. Era caduto a sua 
insaputa sotto il dòrainìo della co* 

•mi^ 

]^àm 

¥ « 

I 
* 

E t r l ì p i r f ^ a l c h e mese • - Maria 
è r ammirazione da!l« gioventù ele­

gante. Giovanni ha i profondamente 
modificato il taglio dei suoi abiti; ta 
modesta casettina di P... è tramutata 
per incauto nel più ameno sog« 
giorno 

che ve-
ramante io pure affrettai — noaft»|VÌ'i; 

#è: alcuno a P... che sa ne voglia dar 
'paca. Meravigliati percorrono lastra-
.̂ ^dicciuola che dalla via maestra con-
"̂ làttóe al casino di Giovanni. Il yi^|,;i, 
il giardinetto e la palazzina forma­
no 1* occupazione di tutti ì paesani; 
non si parla d* altro. Infatti è una] 
vera sorpresa, a vi fu taluno che, o-
stinandosi a non credere a' suoi o c 
chi — certo pungeodolo V invidia — . 

J6QU frugava con tale stizza da farli 
sanguigni, borbottando : Valeva pro­
prio la pena di accumulare, tanto perr̂ ; 
chà sciupasse quella,...! 

In onta al malcontento dei paesani, 
la leggiadra palazzina era l'albergo 
di liete brigate. TulB"il santo giorno 
lungo il viale andavano e venivano j pfrchò avevano dì lei grande rispetto r̂  
carrozzelle, il giardino rifioriva; tutto 
rimbelliva. 

Era un paradiso quella villa 1 
Molti de* vecchi amici di Giovanni 

invogliati'da quella novità, vi ai ap-

gnata, a senza saperlo sì dibàtteva 
nella pania. 

E Maria? 
Maria sembrava covne smarrita tra 

quella gente tanto diversa dà lei; ap­
pariva un angelo al quale avessero 
tarpato le ali perchè compisse quag­
giù un'opera di redenzione. E tale 
doveva essere veduta l'orfanella da 
tutti i giovinetti che la circondavano, 

e certo ognuno di loro credeva in 
greto che sarebbe stato ricondotto 8 
paradiso da quoU* angolo, alla fami»» 
glia da Maria.... 

{Conthiua.l 
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lii«gatO '-* Vianello Eugeni 0 fu f ìli- i 
canta, é anni t 

sarte, celibe —* So 
yafin Giacinti Iti Antonio, d* anni 79, 
ioroestica, nubile — Dai Monìoo Do­
menico sltoavaldo, d'anni 57, arro­
tino, cdrtn^ató -^ "Una bambina è-
•Bposta d' giorni .2^^^^^^ ' .. rv^m 

Entrambi di Padpva, 
I » — ' ' ' ' - * - - - ' T - « • > v l < r ^ 

SPETTACOLI M OGQ 
1 • -. l ' . J 

^.pagnia Sociaie Romana di operette e 
ìbalii diretta daii*anista Gaetano Ttini 
•rappresenierà l'operetta : — La bella 
Galatea ^-^h^io: Le nà%%e 4i mon-
sìéur Quo Quo — Oie 8. 

zìottì non hanno bisogno di vèntfè 
smentite. 

' . . 

•'-y-y . . j ' - - -•=( 

La crisi si pTOVarrebbe, per 
forma, qualche giorno I L'equivoco 
continuerebbe peE-«,*-̂ non sî kisa 

• - . •T^f^J ' ' -

Ecco ciò in ĉ ii sono tutti d̂ ac 
cordo ; che il btiqjji^fliiso si faccia 
proprio strada? — E il conoscere 
la malattia non^è già jnolto per 
escogitare i rimedìì? 

^ •wifc--t FT*^— <A-.r < —n , • I l - I I II - ' l '^i j i ia' ~̂~ ^ "T ' ~ *" ̂  '' ' •" ' ' "^ if — ' ' j " ' ' ' * ! ' 
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Estrazioni del giorno 22 Mano 188Ì 

TENEZIA 8 - 47 - 37—40 - 71 
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•r-' Stìenta li 19 Marzo 1884 
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(Agenzia Stefani/ 
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89 
PALERMO 58 

TORMp 6 

75 

72 
11 
83 
59 
59 

28 
11 
89 
78 
29 
70 
16 

89 

24 
83 
90 
48 
10 

86, 
36 
84^ 
6 

81 
82 
38 

,Crig4lsasiSa, ZZ,^-j^^Vh\io, Corto 
di giustìzia dichiaiòHòVmboe dpcaduto;-
dalle funsiìonì di consipiìere di Stato. 

* 

• -'•-•YV^'^= 

ZlSi, risposi-

' . ' - • 

; - . I 

mrM' Slt§fleo. .f telima^ 
- b j l A . L . -

• i^^ jv:-

es 

23 MARZO 
• • • • , . • 

Fervevai^oi 1655 ia guerra tra la-
repubbiicà Veneta e la Turchìa. 

Francesco Morosini, capitano gene-
I dell'armata navale veneta, dopo 

nata risola d'Efftia, si reca ad 
àssabre la ci ttà &rm sulle coste 
dalla Macedonia; e ij^^ questo giorno 
23 marzo se ne impadronJ colla forza 
fispÓrUndtìne molti :cattno|y[^4Ìt '̂̂ *''̂ ^ 
« di ferrOiiif, non pi»|h8 inètto vagli e 
lasciando la c i W i l ^ i d a alle namme, 

Taìe vittoria segnò il preludio 3? 
q^l| |a più fdonosa riportata dai Ve-
«iGzianLauUe riva dei Dardanelli quail'^ 
<ìhe nsese appresso^ 

Wn p ò ' €ÌÌ imiim 
. - i S T i f f i ^ ^ f ; . . 

. — 1 ' 

; S p o M s a l l . l n w l É i l a . '—.".Partasi;. 
^dei, prossimi .sponsali deil' srcidnch^s-, 
sa ya!eri_a.^col cugino Ferdinando 
d*Kste* eriaé del duca di Modena. 

- . • ' • . - • ' - . . . . -. •' I 
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dendo, ai giornali spagniuoli, dice che 
non B) tratterebbe di occupare An­
dorra, ma soltanto bloccarla." 

IPar l i ; ! , S » . — La Camera ap ' 
ĵp̂ „pvò la legge municipale con leggere 

^''ipodilicazioni, --v---' -• .^^^g, 
I tera i®, 'S^«— H consiglio fode­

rale espulse dalla Svizzera Keùnel e 
SchuUz jledesohi, Fallk e X̂ ŷ ìsa; au­
striaci, 's,ospettV,,̂ di crimini comuni, 
mancando indizi che ne giustmcasse-

ifOrtJas estradizione. 
IBerftliìo, ISS. — In occasibWdel 

yiatulizio dell' imperatore, la città è 
pavesata. L'imperatore fu acclamato 
dalla %!la con entusiasmo, quandp| 
apparve alla finestra. Il Re di Sasiao-
nia ed altri principi andarono a fali-
citarlo. Bistnarck vi ai recò alla testa 
del gabinetto. *^; 

^ 

; ; ^Waa'tgl, ^'^v "" U" *.*'ticpro det" 
Siede, parlando d^lla cj;xrppondenzà 
del Diritfo da Tripoli, dimostra che 
nessun interesse Spìnga là Francia 
verso la;ì|r,pipolitsnia/ nessun dlì^lSW^ 
tivi che; militavano per la Tunisia mi' 
i ì ta per la Trìpolìtania. Bisognerebbe 
che la Francia fosse colpita da foUla, 
per pensare l*^1e conquista cbWon 
le offrirebbe alcuna utili|#^ài«La.m0t-
terebbein confiiltOr coni ;tutte le po­
tenze raediterriìnee- 1 rapporti della 

^^eipoliiania e le suo corrènti econo 
roifche ai dirigono non verso Test o 
l'oveal,jma al sud ed al nord, cioè 
yerso U Sudan, H^ltàUa e Ifi^Jaracia. • 

S»aìpi^t, ^ ^ . . ; - - MìÌlot'%lFgTffa 
che-Brière si imp^tonj Jella^eittadel,-
la (Tiialugnuyen) 'difesa da' chinesi: 
Vi si sono trovale molte provviste e 
.munizioni. Brièrej^ritorna ad Hanoi, 
feandò molte bandiere e guàràntWàn-
nòrii di bronzo. Le nòstro truppe npn 
subirono alcuna perdita.^Xa perdite 

» . I . " 

Ùel signor Omildq dottor Fer­
raresi. Medico condotto in 
Stienta, ,; ...^.^,., ' 

Era ospite in CRsa del sig. Pasqua-
lini Carlo, il Brigadiere dei Oarabi-
nieri sig. Saqcanì, il quale fu colto 
da periadonit^ Hemonosa, insorta con 
sìntomi tanto allarmanti da minac: 
elargii tosto l?a vita. 

E*^|r^|io 4ptt. sig. Pietro.|iligyp. 
I rini che è tutto cuore, e tutta pre­

mura per i suoi ammalati, ne intra­
preso la cura addottando 1* applica­
zione delle mìgniitte, e gliiympiastris 
di farina di lino, insistendo con co-„, 
stanza religiosa nelj'intrapreso me­
todo curativo perchè in quello solo 
vedeva 1* àficòra (di; salvezza. 

• • 

Ma malgrado i suddetti soccorsi te­
rapeuti cif in aggiunta alle incisioni ,j 
praticate sulla, ììngUft dì molto ingros­
sala, il minaccioso morbo contìnijiava 
a progredire;-e già èra termlriatò il 
terzo giorno di cura ed i.Lperioi)lp,4.̂ i 
faceva sempre maggiore. :*f 

ìhàì appresso dovendosi i r medico 
curante prasóntnre qua! tefltimoriios 
alle Assiste in E M Ì p f ^ f i f f t r andò 
a visitare il malato il suo collega sig. 
Osmiido dott. Ferrarési che avvicina-

aeeTOpagnarla lui stesso fl 
ologna da! rinomatissimo specialista 

F*;^l^a!g*.^«g«'; figurarsi quale of­
talmia spaventosa m i n a c c i a g l i yi 
sta della sig. Lucilla N. C j é «if" 
Bua Za la guari in pochi g iWi con 
una sempivos soluzione di solfato di 
zinco; defraudando così lo specialista 
Big. Magni di Una sonorissim|«^|isàta. 

Con questa seconda correzióìne rac­
comando al àig. Oàmildo dott. Ferra­
resi di studiale, e studiare; studi pei* 
amore dalla scienza, studi a sollievo 
dfiU'egra umanità. 

A» 

*S...,MÌ^'FONTANA 
I I - -^ì 

t'­

iti J m 
y 

celi m 

^*^m 

i*:'- ,,SÌ'Sra«lBis*ria ^©i ia ©arisi 
î imiffiSB f̂fiB. — Nell'anno 1883 la vprq 

duziortp, della carta in tu|i^j,mon.do 
raggiunse la cifra dì un n^iliardo di 
chilogrammi. Le fabbriche di carta 
^peifta ngg'dì sono 3965. 

i ^ t o t t a qutìsi^iparta, una metà, 
«>ssiaj5ft milioni di chilogrammi, fu 
impieffatà per la stampa, e prppiamen^: 
te 300 milionr/d( chilog, per giornali 
« 200 per librìflOO miliopi della se--
conda metà saMrpno P^^ gi' ufflc; 1 del nemico sono cùnsìaiFevoli.'Il ^̂ ^̂  
delteà^t>"bbliche, amministrazioni, 90 aerale N i | » ritornò ad Hanoi, J p 
jier le scuole, 200 milioni pel commer- ' " »- -
ciò e,PÌndij^trt^,^e 90 milioni p^r le 
cQrrtspohdenze;^ÌPpHvati.-

— ScPifono dti .Faenza al Ravemiatex 
L',alfe.ro giorno, fra/borgo Tossigna-

no e Casal Cormenose, due individui 
armati ' aggredirono continuamente, 
l 'una ptoésò !'àitra, ben 12 persone, 
gi^^^apredarono loro cpmpl^ssiva^mente 
Ì84 lire circa. La pubblica forza mes­
sasi sulje.traccie, arrestò un indivìduo 
su cui calfbno sospetti, e sta ricercan­
do l'altro. 

eando ^|ina:baU^ria krupp. 

¥if:.: 
- • • -

i 
- I ' 

Riaséutriiamo le ultime notizie 
• r 

sulla crisi m^|steriaie. 
Tutto conferma*^|ie a Depretis 

fu datò r incarico ?af comporre il 
nuovo gabinetto e che egli ac­
cettò. 

Sono premature Wttavia 
ie notizie sui nomi di coloro clie 
sostituiranno gli uscenti. Uscenti 
sono sènza dubbio Baccelli e Sa-
velli ; probabUiiiente Berti e Fer­
rerò. 

Parlasi di Grimaldi,Lacava, Gop-
piao e Brin come succossori ; però 
sono tutte chiacchere. Genala snu-
terebbe portafoglio. 

Per la presidenza della Camera 
parlasi ormai di Biancherì. Altre 
voci insistono per Zanardelìì, e 
partono da colorò i quali calcola­
no che Depretis sì avvttii^rà alla 
sinistra. 

Erasì sparsa Fassurda voce che 
Gairoli avesse proposto sé stesso 
pel nuovo gabinetto ; tali insiaua-

SttaSf^Issa^ S S , -T-JJn. dislaccamen-
te di usseri face una rÌcogni?iione per 
icnpadroiìirsi del convoglio destinato 
a. Osman Digma, ma ritornò senza in-
càffalo. ^ 

C»ls"o, S S . — Nubar ha protesta­
lo presso B^mig contro la condotta 
di Olìffordlloyff. -— Il governatore d» 
Berbèr domanda truppe, trovandosi 
in situazione pericolosa. Essendo^'G-
snian Rigma^abbandonato dalla mag-
eior parte dei suoi partigiani, le co-
tnunicazioni con Berber si ristabili­
ranno probiibilmènte pés to . Hurwett 
t;Speedy an4rft5*ft5(,4^mani a Massuah 
diretti per PÀt'ssinia. 

liOMftlff'a, S S . — Lo Standard ha 
da Cairo: Attendesi l'arrivo di 1400 
turchi arruolati a Zohradbey per-pren­
dere servìzio nell'esercito kedivals. 

Il Tempa ha da ICattum 15 corr;it; 
La spedizione inviata a Huffi\isa, al 
NOT-di Kartum, .ritornò, conducendo 
i 500 uomini che formavano la guar­
nigione minacciata. Gordon attacehe-

tòsial letto ove giaceva il sig. Sac-
cani gli raccontòflhe anche lui aveva 
î p,̂ ,̂ î|irnalato d'eguale morbo,,,^ che 
era morto (consolante conforto dav 
vero per chi ha la morte presso il 
capezzale); lo visito qumdi con straor­
dinaria diligenza e (Juando ebbe amm 
doto dì non potere sbagliare, rivol­
gendosi ai sig. Pasquaììni Carlo con 
parole accentuate ed in tutta serietàf' 
pronunciÒ#Ì*1nappéllabìl0 sentènza : 

^ghiiogna fare dei tagli sul tumore,e 
W^oi coprirlo dv ghiaccio » — tagli 
e ghiaccio f r^ Ma questa è logica 
chirurgica tutta sua particolarejrsi-f 
gnór Oamildo dott. FerKsiresil •—còme 
jsi'possono praticar#Jinci^ìonì su un 
tumore che non segna puSJJa,di sup­
purazione, e perchè poi copriftò^ ar 
ghiaccio dopo avergli fatte siSpradMl 
incìMMi*? I di lei suggerìmentir tera­
peutici 0 sig. Osmildo dott. Ferraresi 
farebbero rìdere davvero se venissero 
proposti da Uno Studente di secondo 
' # n o di medicina perchè sono incdm-
jfgaiibili colla, scienza cbe^ deve avere 
'naimedìco chirurgo.: 1,; - ,̂ y 

L'inconsulto camb'afnento diî  cur 
suggerito da Lei; sig. Dsmildo dottor 
Feiny^^si di azione (jiiametralmente 
contraria a quello ado^ato dal dottor 

SfligrMigliorini ottenne il naturale suo 
effetto; ai credette quihdi che iV irne-

*8tco curante avesse sbagliato la cura 
e perfino qualcheduno vedeva già il 
sig. Sacconi nella tomba gettato non 
da incurabile morbV ma dall'igno­
ranza del medico curante. 

Era troppo crudele la ferita che 
aveva ricevuta l'egregio dott. signor 
Micliorifìi nel suo cuore di pròfesiio-
nislal bisognava far luce, e luce sii 
è faUa:i;*|lî giOJ'm^dopo l* esVmjo,d^ttor 
sig. Migliorini uoni%Ìk6|Mte!^#pu-
tazìone mandò a chiamare Lei signor 
OsmiSdo dou. Ferraresi, e al letto del 
Wialato gli disse f i o metto a ttta di-
s/>osizipne > fa ìncisjipni; sul tumore, 
ed applica pure^^^ancbe" il g%j?,qio 1 

, -

-' Tra il 15 e i | 18 del corrente me-
^^BBf cogli elpgantisspni tipi dell* edi-

tare Zanichelli di Bologna^ sarà puh-
hìièato il primo volume degli scrittici 
di Alberii^. Mario. 

In questo volume, sono raccoUÌ^^^ 
Hcórdi ,di giomnezzat. le Uogroke dì 
grandi pen^aton^ le cnticho lettera­
rie & te itnpressìoni di arte. Il gentile 
cavai;ere della dtmocraziaMaliàna^i 
.^8Ì^^ipela^._ancora una volta come , i2 

tfe arttéUcayyumte italiano dei repùb-
licdni. 

^ Gli scritti furono raccolti da Gio­
suè Carducci" e sono preceduii da una 
prefazione della signora Jessie Mario,, 
prefazione che è nn vero profumo di 
delicatéfia e di affetto. 

Il volarne co ta eSiaqaa© lire. 

• la richiesta Cv>«,i annesso vaglia an' 
che alla àM^inikìì^azione dèi iSac-

già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Vìrasdj e Kohn ia Vienna '̂fiffid 
aperto tutti i giorni il proprio tìa-
binetto nell'abitazione del defuotto 
Scbon - e » ingresso «Imita' f 

le^ W9 ®, presso lo Sta 
Ped rocchi. 

dH^^o^ài ^e sMre garantite per 
Inni, e cure igieniche speciali 

della bocca. 
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.isr-a '̂L, t. 
£;S® al litro. . 

:Qt^aìità éXtra fino Lucca "8Mj 
sco Mre^H-SS T-.mezzo fiasco 
lire '-^ . L ' . 

^ n . 

1 - rr • • ^ M ì ? . ^ ^ ; r 
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Chianti m&rcsL Verde 
" marca Gma 

,lirè' ?".èl^''aì^|cp. 
tlJll.dà Pasto marca Rossa 

I T . ^ ' 

;^^r^- 1 

Riffeneratore 
'Ristoratore Capelli dei Frat.'MmkÈ 

FIRENZE ' 

Questo prodot­
to seriamente 
studiato é l'u­
nico per resti­
tuire ai capelli 
bianchi e grigi 
i! loro colore 
primitivo, imi 
pediscié imn^^^ 

caduta dei ca­
pelli da qualunque causa provenga, 
dà vita nuova e creaciraénto con p r o ^ 
tezza è vigore. Non è?tif^tt^^iritura, nóa 
macchia la pel lenè là„ bsnciaeria ed 
à^il più usato i,n.,i«tta Italia ed este-

- . 

' . i . :^m^-
r -

. z : - ' ^ 

. . • ^ 1 -

L. 1; 
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JDeposito acque purgative di 
Montecalifti, deil^-sorgenti Tame­
rici 0 Tettuccio, a centesimi S^ 
al fiasco. 3i78 

'-•'•+'i'J-.' ' ' :rfw^9^ 1 ^ .1 

^ • • . • ^ • 

•• • 

iati^^ì^^L:^ 

Preziosa e balsamica, in(Ji|pensabile 
per toelette e bagni, utitiiaima per 
allontànnre la carie dei denti, appro­
vata dal Consiglio sanitario di Pado­
va, premlata,,,,|̂ _^Ila Società dMncorag-
eìamento nel 1882. 

La più rinomata tintui-a in cosme­
tico per tinfgóre istantaneamente 
pelli e barba. r« Qu08ta|4j[ntura ha 
ormai raggiunto l'apice dal peiXfoziô  
namento e della semplicità, L. à . ^O 

Premiata tinìara istantanea 
Nessun* altra tintura istantanea of­

fre la comotìità di questa che tìnge 
mirabilmente capelli e barba senza 
bisogno di lavarsi, né prima nò dopo 
l'apRlicazione. Ogni persona può tin-
Bersi da se impiegando meno di tra 
minuti. Non sporca la pelle ne la lin­
geria. L. ^ , ® t , , ' 

1 1 -

W^ 
m 

T:rf^ 

r-tjM^^t' 

! < M i . _ - . 

inventore e fabbt^icahte 

^-a -K: 

ma né fece incisioni, né ap|)lìcò 
ghiaccio (al cospetto del colVeĝ à cam­
biò d'avviso V e3Ìwi%dott. sig. Fer­
raresi). La visita fatta dal sig. Osmil-
do doU. Ferraresi fu susseguita da 
.quella dell' esperto dott. sig. Ferri, 
medico che mentamente^gode di una 
estesa fama^prof^asi^nale) a5;,da quella 

ÌBwl^iii'cIsa — Padova, Via dell'U-
niversnà, N.,6-

-Prezzo dì ogni Bottiglia L. fit 
^Trovasi vendibile anche presso il 

negoziò Lorenzo Dalla Barattaj di-
ì lpìpetto al Caffo Pedrocchi. ^ 3166 

.Deposito in, Venezia a.\VEmporio di 
Speci dita, Ponte dei Baretterì. 

mm^-

^k-

_ Istantanea per tingere capelli e 
"tfarba In castagno nero. Detta tintura 
fotografica, per ngfeoón|ea^re sostajjj 
ze nocive alla salute, è già, beri aa-
cefta al mondo elegante, r-ÌL. 4 , ® ' 

Deposito e vendita in Padova alla 
picófumeria Merati all'Università e d^| 
Parrucchiere Antonio Bedon, Via S, 
Lorenzo, Q,àa Clementina Bedon^ via 
Portici Alti N, 1, primo piano. 3219 

del a^^dicò militare, 1 quali appro­
vando pienamente la cura intrapresa 
dal dott. sig. Mignonni lo consiglia­
rono a continuarla |ludicàhdo ìnara-
missibiU le i^cj^ioni sul tumore, e 
biasimarono i''aj>pUcftzione del gbiaoite 
ciò susgerita dal rfo^to sig. Osmiìdo 
dott. Ferraresi perchè oppoivMaSX; ai" 

GUAi\ÌCiO?iE INPAIXlBlLi: e fiASìA^TriU 

- I 

rà domani 300 ribelli, accampatisi 
sulla riva dèsW' rtmpetto alla casa 1 1'esito'^di^ifu'ppurazion© aspettato con 

1 - . * "••'JÌ^>:^ri-rÌ^VH. i i _ „ * ^ ; . ^ „ ^ ™ , ^ * ^ . ™ ^ « r t » v ^ ^ ttrxlrtn r L - i . ^ . . i ^ r t delgover^TOp; 
SsassWan, S S . •— Atteudesi oggi 

una carovana proveniente da Berber, 

'CMe, S S . •— La Camera votò 
ieri, malgrado 1* astensione della op-
pósizionG, 30 progetti. 

OggiMp^rtìto di Delyani ijsc! dal* 
l'assemblea dichiarftf|do che rendeva 
il minisioro rtìspoosabìle delle conse­
guenza. Tricoupi biasimò l'opposizione j 
che _f4ceva 1' ostruzione e rendeva im-
pOBsìbiie il lavoro legislativo. 

Lettere da Creta sepllfrio torbidi 
a Sfak. 

igi -ê  ringraziamenti 
i sia. Sacconi f U e Ì B i 

-' •mm» 

\ 

r, IQ^, Direttore. 
AKTONIO STEFANI, Gerente responsahik 

ì 

tanta impazienza come unico mozzo 
di salute. 

Finalmente la cura seguita dall' e-
sperto dott. sig. Migliorini fu coro'-̂  
nata da felice SUCCBÌÌSO, ^anto che ne 
^Ijba — per lettera siumpata i bene 

.meritati elogi -e; rintiraziamentì dal 
riconoscente sig 
Osmi'.dò dott. Ferraresi, fu dagli ahi* 
tanti dì Occhìoballo giudicato come 
si conveniva a tanta scienza' 

Il signor Osrniido doti. J? 
no sa anche d'oculìstica. 

La signora Lucilla N. N. aveva non 
Bo quale malattia agli occhi; il fatto 
sì ò chtì il sig. O^mildo dott. Ferra­
resi disse che non si pòWi in cam­
pagna medi'^fra ofulmie tanto gravi 
come quella, mancando dì certi istru-
menti indi'ptìnsubiU i^e però il genti­
lissimo Dottore sì offriva spontanea-

--{-•'Z'y 
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vissimo, di meravigliosa a sicura tsiSctLfift. 

IP rcazo li» IOTA sai Hacoaae* 
In i=*AX>OVA. si vende presso tutto le Farmacie^ 

Per rinprrosFio scrìvere al Farmacisti Va lcamon ica & Xatroezi^t^l MUa^ao 
propritìiarì e preparatoiù del i 'Ecrisontylou. . . ' . . -

Per efisera cprti d'avario gè- ^ j ^ ^ -
nuino esigere sopra ogùi astuc- j t^i i -^i^^^tìk^ 
cio la segutìQte lirma V ^ ^ ---i-**- ^* 

ATTESTATI 
jsgregio tSicj. Zulin^ * 

Il vostro ccccUeùto apeeificn T* Ì̂ caUi é toti'.lmo.nte e-S:u\ritf>, vi pvn'-o imiiXi-
dai'Trioao cin^^uanta flaconi. Poî iw dir^i inUmo cìw ri*^co.in.̂ ;''TiirrLùjfìLitti 

Oìsttolimtì-ttita salutandovi D; !^;:<PAI 

« fiouo pV'riuufio ciitì.vrovtìrà molto faròrò uré.s^òìlfimbbUct) ;Y:î î £4J.i;:-0' 

Tor^ìoutato.-orreiidaniOBte p^r un enlln ^<[ v.a picr^a f,*5 (^"tiiri^o ini'fliJO 
ognlriiiéiVò per liberarmi da ttinUì spaEinm/r.vcwairìiirimai^Briiìi;^ -̂iW r̂n ifiJri-
sontylon- P̂ »pò snlt 4 [fìorhi eA*bi la 60ddisf42Ìtm«di Hlje'^aJ'nu iiffati^da egtìi 
tìulorfì e$seadoM Hculla del uitto Gsttrj'-̂ ato " 

Tnnto lui prema da% p(̂ r QIU'I debito d i rTr<̂ no?t'̂ «̂ n?̂ a rh« wy<^ a I'f*rft 
Si^rnorì tì ì'tn* rendere inaggrio?menla d i pubbU«A tìi-^w^^ J •". »o'*inia HUUÌÌI 

Pistoia:. Si Qiupno isss. -.-^-..^ -.^^-
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esclusivamente pressò A. MANZOfc.e 
la Milano Îffesso A.;ipNZONI e C., "Wa Sella Sate, If; 16. 
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Cambtr^ Valute 
a^'^scénstone iV. 1255 

f§aaloitl.ifla;'Ì'è*Mmil de^:i'res,y^t .Sm^in.a/i,,di. BARI 
MiL-wso a't^agauìeijjo rateale mensile di sole Lire 

. 1 ^ ^^^yV^t I P i J i j » J I n^K»if.as!aOT-ww«smHiwsi.« nwti^^ m^ 

Distilleria a Vaporov 
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BARLETTA 
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ctìró rimborso ài U. b. 
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Queste quattro Obbligazioni'è di It. L, 3I?#, dariiiòfiperò il sì» 

h 
.: psrchè viene rimborsa;ta 

Ja.CarteUa di Bari,.,Cipn. * . . 
quella di Barletta con . . . . 
iliieiia di Venezia con . . . . 
è quella dì Milano con . . . . 
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30 .MEDAGLIE àO 

_.roró.Pariill8I8 
MeteoroMi'aÉlSil 

C F Ile 

^'-*>rmr±^r^imj 

lecialiltlellflJtaWlei • * 

^ ^ 

Eltxir Coca 
/tmaro di Felsina 
EucalypJus 
Montê TitaflO^ {̂  
Arancio di iVIonaco 
Abardorutn 

i j 

Ofàvolo 
Coloiiibj» 
liquore della Foresta 
Sutirana 
San Goliardo 
Alpinista italiano 

Assortimento dì Creme e d U l t r i ' l - t ' L r 

alteri-c^, î  
fa ' r 'l-' «h 

ppi concenlfàti a vapore per btl)ite 
l 

• Deposito del p g | | Ì I C M S M t ó b b a ^ i a di i^^^^ 
|È^'#è5a®ialasaÉ© lia P a d o v a fflll^ii'l'mmi AKl»i£Ì i ; i , S»,Ìi'sà«'-ias-' 

- — H • ' l ' , - ^ -

ftti- ' -^jà^^ 
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41 m 

Il compvatore^d^'^neste Ohhiigfizioni Origim\i gode .UM̂ ^̂ ^̂ ^̂  pagata la prima 
, di concorrere s^^ilo^.£61- ' " ^ e r a ^ t à u M ^ ^ < 
nila^ «©mila, l i m i l a , ft®®®, àé®(qri-l#,TO^ ^ ; 

di IL h. ^®®iBÌia, 

s® 
i ^ 4 . ^ • A Uli 

m!-f" 

3 0 ©lipoiis» t,Â »,;. 'WsjHQKSa 
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Questa vendita è combinata m 'moda che il cttmpratore^a ogni mése là 'prbbiiMlìTd iiì 
sincere un preSiio, perchè vi sonò ^ « Eslraisipjni.airanno, cioè ai 

0 C l c u n . Kggr. M a r i -

l':^War»« »- miil iaaié t ® fj ta^l lo ,.»̂  I l a r i , 

E* un acquisto di Cartétle Originali a coraodoj pagameato>frate^le raenajìv w cui può 
ìi^^tìcorrere chiunque desidera con> rivccoMr^sparmi fornaarsiiun capitale^ -il qnàle, òliio di 

assicurargli un utile certo dillìreil^®, gli Ifit ia sempre Va speranza dì potei* vintìere ÒgnT 
tsese un VróSso premio, 

IiPtutt te le principali Città l̂ a sulJieil^^lbii^^^i^ii^ »P^ogio^^!(ipam^p,vquin(Ìitiognuno 
ovunque si trovi può approfittares di tale Operazione, avendo il mézzo di poter farà- i paga* 
^̂ Eoenti mensili senza^ nessuna spesa. ,.,̂ ,. ,,|'c^.;i',.t.^ j . • •••• •?-; r̂v .. i lu 

' Ógni mese rWmpi-atoH riceveranno © r a t l s il Bollettino di Estrazièno e saranno! av-
iiiÌ8a4i;ìCqn*tó^MmA4feÌ«^il»'OÌ^^à^o, di vincita. 
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Il mi'ffliore^piii pronto e sicuro 
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'•i ^H ' ìWH 

>À.^a^iyK.e^aelle OS§i% 
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. y i . ViFRATELLl PABQJJALY ' 
• 'Gaisifei®-i/salisla aSI'MWkìiOostata© -flis ^ ^ 
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mo nelle malattie 
di petto e di gola 
Bronchili cro­
niche, A-„. 
fonia* 

nelle 
^ Anemie, Cloròsi 
Colori pallidi. Po­

ter la di sangue,. DebUitazioni, 

- I 

Scrofole; Reurtìàtismo 
éni* Tisi incipienti: 
. • i H i t L i _ L . - r r n - r i J - . - J IMI 1 11 - i i ^ i i i n » j , . 

SputF^^àngul-̂  
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es^mst® lira 'é^rà® «li p a 
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l i r e ' 5 0 0 0 0 Bari 
25000 

3000 
BOOO 
2000 
èooo 
lÓOÓ 
mo 

600 
5Ò0 
500 
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Barlétta 
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Serie 87^ 
451 
34$ 
638 
423 

'514 
•782 
988 

^é 
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» 

T-

29 
tv 
78 
74 
«26 

*'- ^ « f e S Ger^naio 
— » 10 Apr̂ Mo 
— ,» 10 ApVilé 

— » iO d t ioMi 

I.Vil."-! S0 

1 ^eDezia-^ ^ 

- j ^ 

- IV I 

>̂ : 

.294 i*^ .m 
4'37 » 30 
859 ,> M 

883^ U Riya,liago Garda 
» 10 W f n l i o 18̂ *2 — Venezia ; 
-'%' 10-^#*>vemirfifS8'tì^Palmanova-- ••̂ •,.-

r 
Barletta —-

. - .Mol t lssI i i i I r i r lnBfeors i l © .1 : j r 

» 2G^Hqvemw 1382 H: Cavarzere 

Vénflzia*.:>f> .ĵ uu • 
Casale Monferrato 
Venezia / 

j , . 

'i^t-r 
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i. Prepai^ato nella premiata Farmacia B , 

^'MANZONI e 0., Miî n̂ ,;ì?î deifa,sa., 
là, 16 T- Roma, stessa casa, via di Pie- , 
^ra, 91 - P a p a l i , .PJfaflirMtìnicipio, Àn- ' 

i a , via al Duomo, 3. 
osifpHgenisxiile per VUalia presso 

• i 

n S i ropo del P""" Zed è un calmante 
prezioso pei f«??C/«)/i nei càkì • dì TOSSO 
c a n i n a , i^^oniii ecc. ; contuo la Toisfi 
nei:y,os3 deiTisà?^, |e agiionidei Bronchi,,. 
Catarrù Costipai ioni, ecc. 

' ÌPÀBIGI, 22, Rus Droupt, 22, e Farmuct*. 
- .-^ • r, • , . . - , - - " i , • . : . , , , .f̂  ;! 

14'• 

• . * ' , r » ^ > ' ; ' - i ' -

.^•v- .1. 

SWi^^nljìIft >'KriMi^:ÌM^SSWhs>é^'^^'i'- i^ ĵ î v • •;, ^;; . C . 
GMdrcJaW -cfafie contrnfazioni 

In Ifiàstss's'ss nelleBifUi'macie PìaweH 
Mgturo e C,^ (iorMeHo © ̂ n e f i i . 219ÌÌ 

AQUÀ 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE î 

I ' ' . M ,' I / < . ' . 

J 

ESEGUSSG 
. , • - ^ - ^ 

%' r '^^ì 

I I 
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V,,-Pi!pl̂ | tf-
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,ir*»jm> 
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Distiiiia con : Medaglie alle Espos,izioi:^Ì,:Milart«,, 
Fra'Àcoforte sfra 1881, e Trieste 1882. , 

iiki iM spedisce' .daUfe<,;S^ir©fiElonC:,,«i©lls& 
#€9ig^ci ii£ ^ r ® i ) € l a dietrp vaglia postale. 
iqO bottiglie aqua . . L. 2 2 . - ) i qE%| 
<?etn e caasa . , , . . »,:J3|p ) ^* "^^^^ 

^SOibottiglie acqua . ^ ' / C^ììMm^ 
veWPI cassa ^ . . . > .7.50 i / - ' 

stesso^' préi^è^-iÈfyàtRtcatè fino a Bvescià^^^lHm-
poi*tò viene restituito con.,vaglìii^postai * " 

fS'i^vo . • • II'-direttore 5». 8B©r^ls©é6il,' 
• i •.:„ilB' F^gS'̂ ®%lt'̂ ;f^ posi to'pl'i nei pa4e tìv%si 
ìV Agenzia ^ella Fókù rappresentata àànfeVgL̂  

Lappo Àni&nìo, Piazzetta Pedme;cktN; 534%^ 
t ^ e pressonaSitta Pianèri Matìró Q CV fe;;all0 ' | 
. fitt-mécie Córneliój Éerna'^ài tìurer è ÌKó- '" 
i.cltè/«ii 2992 

<: • ì 
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ANTICOLERICO 

VIA S. PBOSPEHO,:^JS. 7.,r 
3 S ^ I X j A 3 S r O 

V.^;-.. 

jPMM^^n med^tia dVo an 'Es^i ì iH Nazionale drw^^ 
Vienna Ì873 ^Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Syiìney 1879 — Melbourne 1880 

B ÌSilixelias 1880. 
tf-^'ii ,!:!' '." '- ' 3 i -

fr 

•i •'-

^ m 

dato da celebrila* mediclie ed usato m m o m u s p e ^ 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da 
non sono cìxe imperfette.s^nocive,.imitazioni. Il F e r n e t H r 

racfioman-
©•g ESFiiBBc® non 

. " • . J ' • ( * , ' ; • ! . • • . • f i " 

OCO tempo, e che 

Vi 

ì 

^"•j- •'-»' i -

I ' I 

4-.F.1 - --. -.1.--

•li ìi^.^: 
V 

àei^.facilita 'a difekHqnetotijg^^y'appe^ito, gua^^ef^^ fetò4;int,ei:rpittenti, y,, 
mal dj capo, capogiri, mali nervos', rrtàl di .fegato, spleeny ma! di mare, nausee 
in genere. Esso è •V'ewjnosSffugo-i&BBéicòIes'S©®. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI - r ' 

-r.f *Xi 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 

Bengal Kishnagurs 8 Maggio 1883. 
PREG. SI^NOB.1 F . L U | f |N04 , 

Qualora le SS. LL. mi facessero ragev(3Je?.?a di lasciarmi avere il ]oro.ĝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
F c i - n c * BirsanB^to a prezzi Tidotti coHie Tanno scorso, ne prenderei dodici dòz-

.ss zine 
L'ottimo Ì*cfl*iìiei ci è trioUo utile bei colei-osi 1 quali non di rado col solo 

uso del medesimo superano il malore mortale, e ridìiperano perfetta salifté. „ 
spaici litécetiiolto vantaggioso per tutti ì ma-

T. POZZI, Pref Àp.,^^ 

• In generale'il'E^irirae® ISraa ì^a :c 
Ianni prfàtiii da questo clima ecces8Ìvameut|,,caldo. 

Deialjis^imo loro servo, , : ..- , ; 
: ^ i ^ ^ . • ; - • • - - . 

- 1 ~-.iJ";^-.r:er-'Jr.-v*' 

•i " ' ', I 

t̂ -

MUNICIPIO DI NAPO).! 
Napoli, 21 Dicembre Ì87g. 

Certiaco io sottoscritto di avere somministrato nell'Os^iédàle dellavOonocenia 
il FcFBie* B r a w c R ai convale8cent|,iiii Cp]^ia con loro grandissime? gi.q.vamento. 
È notevole la tollèranìsfi a siffatto liquore del tubo gastroenierico dei, coierosi, i 
quali dopo cosi fiera malattia, soeliono avere Bensibilissime le vie dic-^stive. La 
principale azione è l'attività dige 
Stìre che i cinvalescenti ne risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO, FEDE. 
Ptìr la realtà d(illa, firma del Dott. Francesco Fede. -..^n 

Il Sindaco SPINELLI. ,., 
Visto la leghlizziizione della; firma soprascritta del Siodaco di Napoli, pel Pre»,. 

ietto segnp la ifìrma. 
PREZZI : in Boiliglie da litro L, 

a maUltia, sogliono uvere Bensibilissime le vie dig^^stive. 
l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
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r ^f. 
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~ ^ u n ^ ^ ^ ^^^O^fr' ^ ^ ^ • ^ • 1 ^ 1 * 1 -^i^aà^uj*KMr r v ^ l « 4 f v ^ ^ • I H p i U r ' ^ ^ ^ " ^ 

ìXedàglie e BicÒmpensè alM èà'^os/^'oni 
m'LiQnè\Ì812, Parigiì'ai3, Pkrìgiiéìs ''' 

AmhterdàiàièBS, Vienna i883 
I - I •r^vT7..--*nt3'*wi&.«:f*i 

. / :.^.V,ft#<,,,A'Rr|,^, 
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frifìns-fe^^i <( i 
KPSI Ì 'À Etf ÀtLA DIASTASI Jr.. . J ' 1 1 J> 

•Lìi' Pepsina o la^tììnslasi sonai due Ligónti naturali ed indìs-
peiiàHbUtolla.d^lcptìrit ll'Viu ha ottenuto 
nel'ISGVuh Baptjorto del piìi'Tavòrl*^!o]^:ali' Accademia di 

M '̂ 

•1 

amo dei posti ! 
mento ordinato 

Medicina dì Parigi; dopo quòst' epoca,'oltenne:, 
1 piumiporianti nella Torcaiìeutica ed è giornalin 
ddriWblo ' , , 

DIGESTIONI DIFFICILI OD irjCOMPLETE, MALI DI STOltìACO, 

• '^, t 
• • :.' 

. ' I 

A-ii:m 

^'W^^^' 
' . ' ' . • 

> ' : WSPSPSIE.J^^MU^IE, 
' LUNGHE bONVALt-^CENlE, VòMiTK 

E l i J 

DIARREE, P E R D Ì T A DELL» APPETITO, DELLE FORZE, OCO. 

t . 
: • : ^ • 

.1 . 

Nòti,— TmvannmoUimnte imi^ 
tationi e ccnCraffationLA-^^^t'èvasi 
^^emeve la. scvnaCura qui contro in 
Quattro colori che sta sul collare che 
Sigilla la cadmila. 
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Pavigif 8, Ayenuo Victoria, o nell^ principali Farmacie. hi 
^rm 

ì-pr.".' 
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358G 
Piccole L. l-^SO 
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AFFUMICATORE 
,n , . ; ^ * 

' (CigaTetti-EspìQ). 

T. . " . 

Il fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta la calma in 
il sistema nervoso, facUitia l'espettoirazione e favorisce le funzioni così i.m^orr ( 
tanti degli orfani deiln espilazione.— Pai^ìgfi, vendila all'ingrosso J. ESPIO, 
9, vie de Londres. — Esigere come guarentìgia la firma qui contro sui, C^m-
retti. Z fpfela scatola -~ Deposito da A- Manzoni e C?,^MiÌàno, via dtìlla 8.ila, lia; ; 
Venditu in Padova nelle farmacìe Cornelio^ Pianeri e A/ttWì̂ p. 205 

: 1 
I ' 

_ ' j , -hn .•,• ^ . . J\ .-, ••a;,aiMii.tt.|t-».i.-'', *^i'ì^Vkr^<-
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Padova, Tipugrs^a tie! iiaccl%IÌ0H<& Corriere-̂ Fenf̂ f)̂  Yia POZEO Dipinto, N. 383'i. 
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